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Denominazione del progetto: Una colazione con i fiocchi
1. Oggetto dell'intervento e giustificazione della scelta
II problema di salute prescelto è rappresentato dal corretto apporto nutrizionale degli studenti nelle ore antimeridiane.
Tale problema presenta sicuramente i requisiti della priorità e dell'urgenza. Difatti, da osservazioni informali da parte di alcune insegnanti, emerge che alcuni allievi manifestano disturbi del comportamento (difficoltà di concentrazione, svogliataggine, torpore, irritabilità) ed episodi di lipotimia (svenimento) probabilmente attribuibili alla generalizzata situazione di digiuno dei ragazzi, abituati a saltare il pasto della colazione casalinga, per poi fare uno snack a scuola che non può certo soddisfare il fabbisogno energetico e nutrizionale delle ore antimeridiane, tra l'altro superiore a quello delle ore pomeridiane. Oltretutto, sembra che i ragazzi che manifestano i maggiori disagi, siano quelli che la sera mangiano meno, andando così incontro, durante le ore del mattino, a un deficit energetico maggiore.

Appare dunque necessaria la promozione del consumo della prima colazione tra gli studenti, per prevenire situazioni di disagio e migliorarne il benessere e il rendimento scolastico.
L'urgenza può configurarsi anche nella opportunità di prevenire sia comportamenti di appoggio finalizzati a "tirarsi su", quali il consumo di tabacco, caffè, tè e alimenti ricchi di zucchero, sia gli eccessi di voracità nei pasti pomeridiani (pranzo, merenda, cena e dopo-cena), secondari a 16-18 ore ininterrotte di digiuno completo, o quasi, che tanta parte hanno nella genesi del problema sovrappeso-obesità.
Affrontare il problema della implementazione dell'alimentazione antimeridiana nella popolazione giovanile è coerente con il mandato istituzionale del Dipartimento di Prevenzione, con le linee guida per una sana alimentazione dell'INRAN, e con le linee guida sull'alimentazione adottate a livello aziendale nelle "Le briciole di Pollicino" (obiettivo 5).
Infine il problema di salute prescelto appare risolvibile, a patto che si trovino formule intelligenti e stimolanti di coinvolgimento degli studenti e dei genitori, nella convinzione che la dimensione sociale della scuola favorisca il confronto e la condivisione di modelli comportamentali che, se sufficientemente sperimentati a livello amicale e familiare, possono inserirsi stabilmente nello stile di vita.
2. Definizione del gruppo destinatario (target)
Gli studenti delle classi I e II dell'Istituto Tecnico Commerciale "A.Capitini" di Perugia, per un totale di circa 70 studenti.
Al fine di favorire l'efficacia dell'intervento, saranno coinvolti anche i familiari degli studenti.

3. Definizione degli obiettivi
GENERALE: migliorare lo stato di salute degli studenti e delle loro famiglie, incrementando l'apporto alimentare nelle ore antimeridiane
SPECIFICI
1. Aumentare la consapevolezza sul ruolo centrale di una corretta alimentazione antimeridiana per la promozione della salute.
2. Aumentare il numero degli studenti che consumano la prima colazione a casa.
3. Aumentare l'apporto calorico e nutrizionale degli studenti che consumano la prima colazione a casa.
4. Aumentare il numero di genitori che consumano la prima colazione a casa.
5. Aumentare l'apporto calorico e nutrizionale dei genitori che consumano la prima colazione a casa.
4. Definizione delle risorse
a. Tempi: 3 mesi (marzo-maggio 2005)
b. Spazi: ambienti scolastici
e. Studenti
d. Famiglie
e. Finanziamenti:

· per alimenti per colazione (degustazione)

· per fotocopie

f. Strumenti:

· lavagna luminosa
·  fotocopiatrice

· computer
· internet

g. Materiali:

· materiale didattico: Quaderno "La prima colazione", "Guida ai 5 colori del benessere"

· proposte dietetiche per la prima e la seconda colazione
· alimenti per colazione (degustazione)
· test sull'alimentazione antimeridiana (allegato 1)
· scheda prima colazione (allegato 2)

· scheda seconda colazione (allegato 3)
· scheda cena (allegato 4)
· lettera per i genitori (allegato 5)

h. Operatori: 
· n. 1 medico nutrizionista
· n. 1 medico igienista

· n. 2 insegnanti

5. Definizione dei metodi di verifica
a. Oggetto della verifica: conseguimento dei 5 obiettivi specifici
b. Modalità della verifica

1. confronto tra Pre-Test e Post-Test
misura: n. informazioni osservate/n. informazioni attese (Standard = 50%)
2. N. di studenti che consumano la prima colazione a casa (Standard = 50%)
3. N. di studenti che incrementano la quantità di alimenti consumati durante la prima
colazione a casa (Standard = 50%)
4. N. di genitori che consumano la prima colazione a casa (Standard = 20%)
5. N. di genitori che incrementano la quantità di alimenti consumati durante la prima
colazione a casa (Standard = 10%)
6. Definizione del programma
1. Condivisioni del progetto e organizzazione dell'intervento (marzo 2005)
2. Primo incontro con gli studenti: presentazione del progetto e somministrazione del Pre-Test e
delle schede prima colazione, della seconda colazione e della cena (marzo 2005).
3. Trasmissione ai genitori di lettera di presentazione del progetto e somministrazione del Pre-
Test e delle schede prima colazione, della seconda colazione e della cena (marzo 2005).
4. Elaborazione dati (marzo 2005).
5. Secondo incontro con gli studenti: restituzione dei dati elaborati, informazioni
sull'importanza della nutrizione antimeridiana e proposte dietetiche operative (aprile 2005).
6. Primo incontro con i genitori: restituzione ai genitori dei dati elaborati, informazioni
sull'importanza della nutrizione antimeridiana e proposte dietetiche operative (aprile 2005).
7. Terzo incontro con gli studenti: verifica tramite somministrazione Post-Test e schede prima e
seconda colazione (fine maggio 2005).
8. Secondo incontro con i genitori: verifica tramite somministrazione Post-Test e schede prima
e seconda colazione (fine maggio 2005).
9. Stesura relazione finale (giugno 2005)
7. Organizzazione
Si costituisce un gruppo di lavoro composto da due insegnanti dell'Istituto, da 2 medici del Servizio di Igiene degli Alimenti e della Nutrizione della USL di Perugia e da un rappresentante dei genitori (se disponibile), per coordinare le varie fasi dell'intervento.
Progetto di educazione nutrizionale


nella scuola media superiore








